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Le proposte dei comunisti per regolare le correnti di traffico 

Livorno: un centro intermodale 
per integrare porto e trasporti 

Il convegno del PCI sarà concluso oggi al teatro «Quattro Mori» da Lucio 
Libertini — Occorre un comitato di programmazione per le aree portuali 

liTVORNO — H porto di Li­
vorno, negli ultimi anni, no­
nostante l'assenza di piani e 
di una programmazione a li­
vello nazionale, ha conosciu­
to uno sviluppo consistente e 
senz'altro superiore a quello 
degli altri scali marittimi del 
paese. Uno sviluppo che non 
è certo un fatto spontaneo e 
casuale — cosi come qual­
cuno vorrebbe far credere — 
ma che è stato favorito dal­
le scelte degli enti locali, del 
sindacato, dello stesso partito 
comunista e in sostanza dal­
l'impegno di tutta la città, 
che, attorno alle questioni 
portuali, ha sempre manife­
stato combattività, impegno e 
unità. 

Una funzione del tutto par­
ticolare e determinante è sta­
ta assunta in primo luogo dal 
lavoratori organizzati nella 
compagnia Portuali, che, con 
lungimiranza» hanno avverti­
to le novità che venivano ma­
nifestandosi nel trasporto ma­
rittimo e che hanno operato 
tempestivamente scelte co­
raggiose e intelligenti. La bat­
taglia contro la lottizzazione 
e la privatizzazione delle a-
ree portuali ha così conosciu­
to grossi successi. 

Ora l'indice di produttività 
del pòrto di Livorno, rispet­
to al 1948, è quattro volte 
superiore a quello della me­
dia nazionale. A questo dato 
corrisponde un incremento 
numerico degli addetti infe­
riore alla media nazionale. 
Ma questi : elementi di capa­
cità, operatività e competiti­
vità, propri- dell'ambiente por­
tuale livornese, uniti all'im­
pegno degli enti locali e del 
sindacati, alla posizione geo­
grafica privilegiata dal porto 
e alle ampie aree disponibili 
nell'immediato retroterra, so­
no sufficienti a garantire una 
ulteriore espansione dei traf­
fici e uno sviluppo armonico 
dello scalo? 
• Per darò una risposta a 

questo interrogativo determi­
nante per l'economia, non so­
lo cittadina e comprensoriale, 
ma regionale e nazionale, la 
federazione livornese del PCI, 
insieme alla direzione nazio­
nale del PCI, ha organizzato 
un convegno che verrà con­
cluso questa mattina al tea­
tro Quattro Mori di Livorno. 
dal compagno Lucio Liber­
tini. ; ' <•-' •;•-

H . tema stesso scelto per 
introdurre il dibattito « Il por­
to " di Livorno in relazione 
alle attuali correnti di traf­
fico e alle prospettive di svi­
luppo e di integrazione dei 
trasporti» individua il nodo 
della questione. 

«Per garantire uno svilup­
po armonico del nostro porto 
e più in generale del sistema 

portuale italiano — ha sotto­
lineato Ieri, in apertura dei 
lavori, Renato Tedeschi, del­
la segreteria della federazio­
ne e responsabile della com­
missione provinciale del. PCI 
porti e trasporti - — occorre 
batterci per un nuovo indi­
rizzo economico basato sulla 
programmazione degli inve­
stimenti da realizzare con 
precisi piani di settore. In 
questo quadro si pone con 
forza una nuova politica del 
trasporto italiano ». • Dovran­
no essere varate dal Parla­
mento tutte quelle leggi ela­
borate negli anni della mag­
gioranza di Unità Nazionale 
ed ancora oggi • incompiute, 
non approvate o decadute: 
il piano delle ferrovie, la leg­
ge di programmazióne por­

tuale, il fondo nazionale dei 
trasporti. • • ^ •• 

Insieme sono necessari In­
terventi nel settore delle do­
gane, per consentire rapide 
operazioni e maggiori control­
li fiscali (sono 600 1 miliardi 
di introiti registrati nel 1979) 
ed un piano regolatore del 
porto come elemento di inte­
grazione del piano regolatore 
della città. 

Tedeschi si è soffermato su 
tutte le questioni focali: dal­
l'esigenza di interramento del 
tratto terminale del canale 
dei Navicelli, all'allargamen­
to a 400 metri dei piazzali 
della Darsena Toscana, insie­
me ad una presenza adegua­
ta delle ferrovie nel porto, 
per arrivare al concetto di 
trasporto integrato e intermo­
dale, ' •, . s 

« Secondo noi comunisti — 
ha detto l'oratore —. il cen­
tro Intermodale dovrebbe sor­
gere nella piana di Guastic-
ce e avere. la funzione di 
smistamento e trasferimento 
delle merci tra i vari sistemi 
di trasporto; dovrebbe offrire 
aree o magazzini per la so­
sta di merci di ogni tipo e 
dovrebbe interessare livelli di 
pianificazione nazionale, re­
gionale e urbana». Natural­
mente il centro Intermodale 
risulterà inefficente se con­
temporaneamente non verran­
no potenziati i sistemi di tra­
sporto: stradale (varianti Au-
relia-Llvorno-Grosseto), auto­
stradale (completamento Li­
vorno-Civitavecchia) e ferro­
viario (in particolare la Pon-
tremolese). 

Tedeschi ha concluso la 
proposta avanzata dal PCI 
di dar vita a un comitato di 
programmazione, di coordina­
mento e di controllo sulla ge­
stione delle aree portuali di 
cui il Comune, come ente ter­
ritoriale più rappresentativo 
dovrà farsi - promotore. 

' St. f. 

Martedì un convegno sull'occupazione 

A Pisa solo il quattro per 
dei giovani in cerca di un lavoro 

Alta percentuale di impieghi precari e sottopagati - La giornata di studio 
promossa dalla Provincia e dall'Università - Contributo dalTAteneo di Bologna 

PISA — Martedì si terrà a 
Pisa • un convegno suli'occu-
pazine giovanile organizzato 
dall'amministrazione provin­
ciale in collaborazione con 
l'università di Pisa. Il lavoro 
preparatorio, curato dal pro­
fessor Barsotti, si è avvalso 
dell'apporto offerto dall'uni­
versità di Bologna ed è stato 
svolto dagli allievi, della scuo­
la di servizio sociale di Pisa. 
70 ragazzi hanno e intervista­
to» circa 5 mila loro coeta­
nei residenti in un territorio-
oompreso nelle province di 
Lucca, Pisa, Livorno e Massa, 

Il tema, «disoccupazione, 
condizione giovanile e politi­
ca del lavoro per gli anni 
'80» deliiiea con precisióne 
gli ambiti di ricerca, lo sfon­
do sociale e il respiro cultu­
rale che i lavori del convegno 
dovrebbero avere sulla base 

,di una relazione preparata 
dai professori Barsotti e 
Ciucci che in una conferenza 
stampa svoltasi ieri - nel pa­
lazzo della . provincia alla 
presenza del .presidente Mi­
suri e del vice presidente 
Tozzi, hanno illustrato gli in­
terrogativi - di fondo che 
questa accurata indagine ha 
messo in luce. 

1) La. problematica del ri­
fiuto del lavoro, di quella 
e allergia» al lavoro di cui, 
pur con diversi accenti si fa 
un gran parlare. Ebbene, pa­
re che solo l'I per cento dei 
giovani manifesti effettiva­
mente una netta avversione 
al lavoro taut-court. La criti­
ca della maggior parte delle 

• invece verso il rifiuto di un 
certo tipo di lavoro, alienato 

t poco gratificante1 

2) E' emèrsa con particola­
re prepotenza una realtà fi­
nora sepolta dalle -teorìe 
«sui» giovani, piuttosto .che 
da UT* a esatta penetrazione 
del «ondo' dei giovani: • solo 
il 4 per cento di fatto non 
lavora e cerca un'occupazio­
ne, oggi, tutti gli altri lavo­
rano . più o - meno precaria­
mente oppure hanno lavora­
to. Questi dati, per altro.con­
fortati da analoghe inchieste 
condotte in diverse province. 
e centri urbani della periiso-. 
la, spostano sensibilmente il 
tiro di tutta la questione gio­
vanile. , - - > - • -

3) Quando si è andati a 
scavare - nel problema del 
rapporto tra giovani e classi 
sociali si è avuta una pode­
rosa smentita di tutti coloro 
che sostengono l'effetto «o-
mogeneizzatòre » della crisi; 
al contrario l'origine sociale 
influisce ancora sensibilmen­
te sulle scelte del giovani: 
sono i figli degli operai che 
lavorano precocemente e fi­
niscono quasi sempre nelle 
officine a fare il mestiere dei 
padri «Si è• visto insomma 
che nel campo del lavoro 
come in quello dello studio 
la selezione di classe cónti-' 
mia ad incidere », ha sotTbli-
neato il professor Barsotti 

Su questi tre filoni si in­
nesterà il contributo di due 
studiosi, il professor Frey. 
dell'università di Parma e il 
professor Vittorio Capecchi. 
docente di sociologia all'uni­
versità di bologna, 

a. b. 

Le miniere di Gavorrano 
hanno ancora tanta vita 

GROSSETO — Il consiglio provinciale ritiene di non dover 
chiudere definitivamente il capitolo concernente la cessazione 
di attività nella miniera piritifera di Gavorrano. Compito 
delTEKI, della Solmihe e della Samin — il gruppo che sovrin-
tende alla ricerca mineraria — è quello di intraprendere 
una organica e programmata politica di ricerca d'accordo 

' con la Regione e gli enti locali, al fine di esaminare seria­
mente e.concretamente le possibilità tese ad un prolunga­
mento delle attività e al mantenimento del posto di lavoro 
per oltre 200 minatori. Questo in sintesi il dibattito svilup-

• patos! fra le forze politiche, nel consiglio provinciale di gio­
vedì. dopo una precisa e documentata introduzione svolta 
da Mauro Giusti, consigliere del PCI eletto nel collegio di 

• Gavorrano. 
La discussione ha preso le mosse da un nuovo e non quan­

tificabile giacimento piritifero, scoperto in una galleria della 
.più antica miniera della Maremma. La notizia, riferita alla 
direzione e al sindaco, Mauro Andretai, che a sua volta ne 

.informò con una comunicazione improvvisa il consiglio co­
munale. ha rimesso in movimento il dibattito e l'iniziativa 
per vedere come salvaguardare una unità produttiva che 
per anni e ancor oggi e elemento fondamentale dell'econo­
mia locale. . ;-.-•_' .- - •_-

La questione non è di poco conto se si pone mente al 
fatto che Gavorrano, come previsto e stabilito dal settimo 
piano Samin. con la fine dell'81 dovrà chiudere i battenti 
per esaurimento del minerale. Gli stessi sindacati, avevano 
sottoscritto con l'ASAP un accordo di mobilità del personale 
da trasferire ad altre miniere del comprensorio proponendo 
nel'contempo di utilizzare.gli impianti e i locali al centro 
nazionale di formazione e qualificazione professionale per 1 
m i n a t o r i . . : . - . ; - . • . - . . - - • . 

E'arrivato in Parlamento il caso di Pistoia 
*..»' ->'.? N # f 777 n-
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Credeva nella riforma 
carceri per 

era un direttore 
Contro il suo immotivato allontanamento si sono espressi il sin­
daco, il consiglio comunale e la citta - Interrogazione del,PCI 

- Dal nostro inviato 
PISTOIA — II «coso» del 
dottor Nicola Silvestri; il 
direttore del carcere pisto­
iese allontanato senza al' 
cun motivo dal ministero 
di Grazia e Giustizia, è 

. arrivato in Parlamento. 1 
deputati del PCI Tosi e 
Toni hanno presentato un 
interrogazione al ministro 
Adolfo Sarti, investendo 

. del « caso » anche la Com­
missione giustizia della Ca­
mera. In sostanza si vuol 
sapere perché il dottor Sil­
vestri, apprezzato funziona­
rio per l'opera svolta al re­
cupero del detenuto, è sta­
to allontanato dalla dire­
zione del carcere senza for­
nire alcuna spiegazione. • 
• Alle proteste dei- detenu­
ti, alle prese di posizione 
del Comitato di gestione 
dell'unità Sanitaria e del? 
equipe di ossevaztone scien­
tifica che hanno collabora­
to con la direzione del car­
cere pistoiese, si sono ag­
giunte quella del sindaco 

• della città e del Consiglio 
comunale. In particolare il 
sindaco Renzo Bordelli ha 
inviato una lettera al Mi­
nistro di Grazia e ùiusti-
zia ih cui sottolinea l'ope­
ra svolta dal direttore 

- del - carcere di ; Pistoia. 
«Con la direzione di Sil­
vestri — è scritto nella let­
tera — si può dire che la 
società ha avuto il modo di 
andare oltre il "muro" di 
Santa Caterina in Brana, 
cosi come semplicemente è 
conosciuto a Pistoia il car­
cere... Questo funzionario 
ha superato con tenacia le 
difficoltà quotidiane che si 
opponevano alVapplicazio-
ne delta riforma carcera-

• Ha» . ' ----- - -
- « Quest' opera — prose­
gue la lettera del sinda­
co — sembra abbia già da-

.'. to dei frutti positivi se si 
pensa che nessun detenuto 

ammesso al lavoro esterno 
ha avuto un comportamen­
to difforme da quello pre­
visto dai regolamenti... ». ' 

Infine, il consiglio comu­
nale ha approvato un or­
dine del giorno in cui si 
denuncia che la sospensio­
ne del dottor Silvestri « ap­
pare a tutt'oggi largamen­
te immotivata » e che aver 
preso un provvedimento 
cautelare di questo tipo 
« lascia molto perplessi e 
dubbiosi sulle vere ragioni 
del provvedimento». 

Il nodo della vicenda è 
proprio stili' applicazione 
della riforma carceraria. Il 
dottor Silvestri dopo aver 
denunciato apertamente le 
carenze e le disfunzioni del­
l'ospedale psichiatrico di 
Montelupo e il trattamen­
to riservato ai detenuti, era 
stato spedito a Pistoia. E-
videntemente per il mini­
stero di grazia e giustìzia 
e per l'ispettorato distret­
tuale degli istituti di pena, 
il dottor Silvestri è un fun­
zionario scomodo. Con l'al­
lontanamento da Montelu­
po si pensava di riuscire in 
qualche modo ad intimidi-

• re il dottor Silvestri. Il fun­
zionario, una' volta arrivato 
Pistoia, ha portato un sof­
fio di aria nuova all'inter­
no delle mura del carcere 
applicando la riforma. Là 
casa circondariale di Pi­
stoia certamente • non ri­
spondeva ai requisiti di re­
cupero e rieducazione dei 
detenuti, ma era impron­
tato nelle caratteristiche di 
istituto adibito esclusiva­
mente alla punizione e ree-
clusione>- del deteenuto 
stesso. •••••-.: ..-.-"•- >••• 

Caratteristiche queste che 
in sé aggravano la situa­
zione di emarginazione so­
ciale e il conseguente stato 
psicologico dei detenuti. 
Con i mezzi che la legge 
stessa fornisce, il dottor 

Silvestri ha cercato in die- . 
- ci mesi di direzione di ov-
. viare a questa pericolosa 

situazione con una serie • 
di provvedimenti tra i qua­

gli la creazione di una equi­
pe di osservazione scienti­
fica formata da personale 

'specializzato con la colla­
borazione dell'unità sanità- :: 

ria locale. L'aver intaccato '•'.'• 
' la funzione repressiva del 
carcere evidentemente de­
ve aver scatenato una a-

; zione di rigetto dell'istitu­
zione stessa. Infatti, pun­
tualmente sono scattate le 
denunce anonime di pre-

•i sunti arbitri, favoritismi, 
corruzione. Accuse risulta-

. te, attraverso una indagi­
ne della magistratura, ma-

: nifestatamente infondate, '•• 
prive di qualsiasi credibi- -

ììlità. Ma sufficienti per far 
••. scattare la seconda • fase 

dell'operazione: quella del-
: la sospensione cautelativa '• 
i, • in base all'articolo 92 . del 

testo unico degli impiega-
-.ti civili dello Stato. 

Ma per quanto .riguarda ', . 
il dottor Silvestri lo scan-

• dalo è rappresentato pro-
:- prio dall'aver applicato l'ar­

ticolo 92 per un motivo 
molto semplice. AWinterno 
del carcere non si sono ve- -
rificati episodi tali da giu­
stificare l'applicazione di 
quell'articolo, né alcun de-

- tenuto ammesso al lavoro 
esterno si è macchiato di 
misfatti o non ha rispetta-

"•' to il regolamento. Dunque 
è legittimo il sospettò che " 
l'allontanamento del dottor 

" Silvestri dalla direzione del : 
'•'• carcere possa essere U mo-
\..iivo di rivalsa;di rivincita r 

di coloro che sono stati 
smascherati e' denunciati / 
da un funzionario rispetto- '. 
so delle leggi, dello Stato. 

Giorgio Sgherri 

Sei miliardi 
della Regione 

per urbanizzare 
l'edilizia 

: popolare 
La Giunta Regionale. To­

scana ha approvato e tra­
smesso al Consiglio regiona­
le il piano di ripartizione dei 
contributi per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione primaria del­
le àree destinate all'edilizia 
economica e popolare. Com­
plessivamente si tratta di 6 
miliardi -e 406 milioni che 
verranno attribuiti ai comuni 
toscani : che ne hanno. fatto 
richiesta. - ' 

Questo provvedimento era 
stato - annunciato ' nei giorni 
scorsi dallo stesso assessore 
regionale per .l'urbanistica 
Giacomo Maccheroni 
•• L'assegnazione di questi 
contributi — ha detto Mac­
cheroni — è un passo molto 
importante, in considerazione 
del fatto che ben 225 comuni 
toscani, più dell'80 per cento. 
si sono dotati di Piani per 
l'edilizia economica e popola­
re previsti dalla legge 167. 
I.PEEP prevedono la costru­
zione complessivamente di al­
loggi per oltre 526 mila per-" 
sone su aree di 3.406 ettari 
di superficie. Di questi. 610 
ettari sono già stati acquisiti 
dai Comuni, e per altri 273 
sono in corso le pratiche di 
esproprio. I criteri di asse­
gnazione dei - finanziamenti 
tengono presente le varie esi­
genze sia per quanto riguar­
da l'acquisizione delle aree 
per le nuove costruzioni, che. 
per rurbanizzazìoTie primaria. 
cioè la costruzione di stra­
de. pareheggi, verde, fogna­
ture. rete idrica, e canalizza­
zione per l'elettricità, telefo­
no, gas e pubblica illumina­
zione. .- - . . . ' - , , -: 

La ragazza 

la denuncia, 
scarcerato 
Dàviddi ^ 

SIENA — Il tribunale di Sie­
na ha accolto la tesi della di­
fesa secondo la quale il e rap­
tus erotico > che ha colpito 
Andrea paviddi, il giocatore 
di 21 _anni. della Antonini 
Mens • Sana, era dovuto ad 
una depressione nervosa in 
seguito alla pesante sconfitta 
subita dalla aquadra di ba­
sket a Forlì. ;'- _ ;. 

Cosi 0 giovane è stato, con­
dannato a 4 mesi di reclu­
sione con il beneficio della 
condizionale per il reato di 
porto, abusivo di- arma (mi-, 
nacciò - la giovane Roberta 
Bruscoli di 28 anni con un 
coltello da caccia intimandole 
di salire in macchina con 
lui) mentre per l'altro reato. 
quello più grave di sequestro 
di persona a scopo di libidi­
ne, il tribunale ha eciso di 
non doversi procedere. David-
di è stato immediatamente 
scarcerato. La ragazza ha in­
fatti ̂ ritirato la denuncia. 

Roberta Bruscoli non era 
presente in tribunale perchè 
proprio in questi giorni si è 
recata in Irpinia in aiuto aDe 
popolazioni terremotate. 

La ragazza, nel ritirare la 
denuncia, ha dichiarato di 
aver sporto querela per una 
sorta di < difesa politica > del­
le donne, che hanno tutto fl 
diritto di girare di notte sen­
za essere molestate, ma di 
aver poi deciso di ritirare la 
querela in quanto si è resa 
conto che il giovane aveva 
agito effettivamente in preda 
• un momento di follia. 

B* UN CONSIGLIO! 

questo * il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I festivi 
Pomerigfllo • «era 

COMUNE DI PELAGO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

tnìMi-

Roma 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

a SINDACO 
In esecuzione dell'atto della Giunto Municipale n. 360 
del 22-11-80 

RENDE NOTO 
• - • / - * 

che quanto prima rAmministraxkme Comunale di Pe­
lago intende eseguire 1 seguenti lavori: " I „ 
a) Opere urbanizzazione primaria nel P A E J . di San 

Francesco, importo a base d'asta L. 206.013500 
b) Opere urbanizzazione primaria nel P.REJ». di Pelago 

capoluogo, importo a base d'asta L. 297.081.0» • 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà previo esperimento 
di licitazione privata da tenersi ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 1 lett, a) Legge 14/1973. 
L'Amministrazione si riserva l'eventuale aggiudicazione. 
di ulteriori lòtti a trattativa privata ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto dalla Legge 1/78. < 
Chiunque sia Interessato dovrà far pervenire la doman­
da per essere invitato entro il giorno » del mese <S 
dicembre. Per eventuali chiarimenti o presa visione dei 
lavori gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Tec­
nico Comunale durante l'orario d'ufficio. 

Pelago, M 9-12-10 i " - ^ 

IL SEGRETARIO COMUNAL» 
Ddt. Lllifljl NAMMII ~ -

IL SINDACO 
Emilio Tini 

« PROGETTO ACQUA S.p.A » 
Consorzio pei- la depurazione nell'area tessile pre­
tese delle acque reflue derivanti da insediamenti 
produttivi - Sede legale in Prato, via Pugliesi n. 28 
Capitale sociale L 200.000.000 interamente ver̂  
sato - Iscritta al Tribunale di Prato al n. 5694 

Convocazione di assemblea 
V convocata l'assemblea del soci bi prima convocazione 
per 11 giorno 14 dicembre aOe ore 13 presso l'Unione Indu­
striale Pratese, via Pugliesi n. 3t, ed occorrendo In «eoonda 
convocazione il 18 dicembre 1980 alle ore 15. stessa sede, 
per discutere e^deliberare svi semento 

ORDINE DEL GIORNO 

1) reiasione del presfdento; »t.•;•; 
2) approvazione bilancio prevsnttro 19fl; 
1) varie ed wènresH, t 

IL M i l l i UH I I : 

CASTELLI m 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

r * f t I VOSTRI REGALI VI 
/ PRBTIGIQSI 

» 3 1 • ' - • " > ' ' ' 

tempo di Natale 

di rogati i tempo di 
MèMM^M »MI acquisti 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • M « » i É » > > è « è f » « é è » < f 4é«é»+»«>éé««; 

^ Filmato 

perfinanziare 
il depuratore 
dì S. Croctó; 

E* stato'firmato 11 contrat­
to di finanziamento, di undi­
ci miliardi per la costruzio­
ne e l'ampliamento dell'im­
pianto di depurazione di San­
ta Croce sull'Arno. I soldi 
sono stati messi a' disposino­
ne da un pool di banche, tra 
le quali anche la Cassa dì 
Risparmio di San Mimato. 

n signor Giulio Duranti. 
conciario e presidente: della 
Associazione Conciatori di 
Santa Croce sull'Arno, ba as­
sicurato che con il depurato­
re tutto andrà a posto nei 
tempi dovuti. In altre parole 
ha promesso che non inquine­
rà più. né lui. né 1 suoi coi-
leghi industriali, le acque del­
l'Amo. «Al di là di tante 
potermene spesso sterili e pre­
testuose — ha aggiunto Du­
ranti —' si tratta di un de­
terminante mtervento delle 
nostre aziende in vista : dì 
un superamento concreto dei 
problemi del territorio». 

Anche fl presidente della 
Cassa, di Risparmio di San 
Miniato, l'ingegner Regimi è 
soddisfatto di questo contrat­
to di finanziamento ed è con­
vinto «di aver contrflbuit» 
non solo alla soluzione di un 
grosso problema finanziario, 
ma anche al migfioramento 
della qualità della vita nel 
nostro ambiente coerenti ~ia 
tutto questo con i nostri pre­
supposti istituzionali "e la "no­
stra tradizióne di banca lo­
cale». 
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UN REGALO 
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Cenone di San Silvestro. 
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